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non han voluto piglia,rsi la briga dieleggel'e i pro­
pri ra.ppresentallti ne' con~ig'li, e spesso nem-' 
meno si SOli federati in unioni, ciò che li esclude 
dal partecipare alle elezioni. 

Ma è invece uni versale la soddisfazione per 
l'opera della Oorte Arbitrale. Già. questa, secon­
dando le richieste delle U niolli, si adolJera a sta­
bilire nna pl'oporzione fra il numero degli operai 
e quello degli apprendisti e lo fissa, per le cal7;atme 
e le industrie di confezione, ad un apprendista 
per due operai. Ma, [Jer sopprimere il gal'zonato, 
converrebbe creare delle sCllole professionali, in 
asseuza delle quali i fa,nciulli non possono l'Ìce­
vere un insegnamento tecnico, se non a patto 
di farsi app"endisti (l). Nè a ciò si limita l'azione 
della Oorte Arbitrale, e la sua benefica ingerenza 
ne'rapporti in(lustl'ialii chè anzi da parecchie parti 
si affel'ma che tale ingerenza è esol'LJitallte e 
trascende i dovuti confini. Si deplorano infatti 
gli eccessivi ricor~i allo intervento della Corte, 
spesso do'\uti a mero spirito di litigio, contro 
cui non sem bl'a sia remora sufficiente il potere 
della Oorte di comlannare le parti nelle spese. 
Nè v'ha clubbio che il numero delle dispute è 
cresciuto in seguito alla legge, e che questa è 

(l) Sombart, Del' mo(1erne Kapitaligln1l8, Leipz., 1902, 
II, 581. 
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